
 

 

 

 

 

                     

                                                                                                                             

COMUNICATO STAMPA 
 
Agenzia delle Entrate-Riscossione: risultati record, ora definire il rinnovo contrattuale 
è un “Atto dovuto”! 
 
Si è tenuta nella giornata di ieri, presso la Camera dei Deputati, la presentazione dei risultati 
conseguiti dall’Agenzia delle Entrate e dall’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 
 
I dati illustrati evidenziano risultati straordinari sul fronte del recupero dell’evasione fiscale, 
con un totale complessivo pari a 36,2 miliardi di euro. Di questi, ben 16,8 miliardi derivano 
dall’attività svolta dalle lavoratrici e dai lavoratori dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione. 
 
Al 31 dicembre 2025, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione, con un organico complessivo di 
7.045 unità, ha raggiunto livelli di incasso eccezionali, confermando un trend di crescita 
costante e risultati record anno dopo anno, oltre a svolgere un ruolo fondamentale come 
efficace deterrente contro l’evasione. 
 
Alla luce di questi risultati, le scriventi Organizzazioni Sindacali ritengono non più solo 
“necessaria” ma “imprescindibile” la definizione del rinnovo; per tale motivo chiedono di 
ripristinare l’iniziale dotazione di finanziamento dell’Ente, negli anni progressivamente 
ridotta in modo inversamente proporzionale ai risultati ottenuti…. 
 
Il rinnovo contrattuale rappresenta oggi un “Atto dovuto” nei confronti delle lavoratrici e dei 
lavoratori che, con impegno quotidiano e alta professionalità, hanno sempre saputo 
rispondere alle sfide poste, contribuendo in modo determinante al raggiungimento di risultati 
sempre più rilevanti per il Paese. 
 
In questa prospettiva, il rinnovo non assume soltanto un valore di riconoscimento, ma 
rappresenta anche una leva strategica per consolidare e sostenere nel tempo i livelli di 
efficacia ed efficienza raggiunti, anche in previsione delle sfide future e a fronte di un 
organico che si è progressivamente ridotto e di carichi di lavoro che restano elevati. 
 
Roma, 26 marzo 2026 
 
Le Segreterie nazionali di settore 


